
 

                  

Ministero dell’istruzione e del merito 

 

 

CONTRATTAZIONE COLLETTIVA INTEGRATIVA 
 

PERSONALE DIRIGENTE DI LIVELLO NON GENERALE 
 

Il giorno 3 luglio 2025 ha luogo la riunione in sede di contrattazione collettiva integrativa per la dirigenza di livello non 

generale, tra la delegazione di parte pubblica del Ministero dell’istruzione e del merito e la delegazione di parte sindacale, 

avente all’ordine del giorno “ipotesi di contratto collettivo integrativo triennale del personale dirigente di livello non 

generale, attuativo del C.C.N.L. 2019/2021”.  

La riunione si svolge, contestualmente, in forma mista: parte dei partecipanti in presenza e parte da remoto. 

Al termine dell’incontro, la delegazione di parte pubblica e la delegazione composta dai rappresentanti delle organizzazioni 

sindacali di categoria individuate quali soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa nazionale, sia partecipando 

in presenza sia partecipando da remoto, sottoscrivono la seguente ipotesi di contratto collettivo nazionale integrativo.  
 

 

Per la parte pubblica                                                           Per le Organizzazioni sindacali di categoria 

 

Capo del Dipartimento per le risorse, l’organizzazione e 

l’innovazione digitale 

Nando Minnella 

 

 

 CGIL – FP 

Direttore generale per le risorse umane e finanziarie  

Antonella Iunti 
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FLEPAR 
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DIRSTAT-FIALP-UNSA 

   

UNADIS 

   

AMNI ASSOMED SIVEMP 

   

CIDA FUNZIONI CENTRALI 
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CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NAZIONALE INTEGRATIVA 

 

 

Contratto collettivo nazionale integrativo triennale del personale dirigente  

di livello non generale, attuativo del C.C.N.L. 2019/2021 
 

 

Articolo 1 

Campo di applicazione e durata 

 

1. Il presente accordo è concluso ai sensi dell’articolo 25 del Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al 

comparto Funzioni centrali – sezione dirigenti – per il triennio 2019-2021, sottoscritto in data 16 novembre 2023 e si applica 

al personale dirigenziale di livello non generale, amministrativo e tecnico, del Ministero dell’Istruzione e del merito.  

2. L’accordo concerne il periodo 2024-2026 e conserva la sua efficacia sino alla successiva stipula di un nuovo 

contratto integrativo. 

 
 

Articolo 2 

Criterio di riparto del Fondo 

(art. 25, co. 1, lett. b) – C.C.N.L. 2019/2021)  

 

1. Il Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato, come determinato in applicazione dell’articolo 51 del 

CCNL 2016/2018 è ripartito destinando la quota pari all’85% alla retribuzione di posizione e la quota pari al 15% alla 

retribuzione di risultato. 

2. La ripartizione delle risorse è effettuata in base ai criteri determinati nel presente Contratto triennale. 

3. Le risorse eventualmente non utilizzate come retribuzione di posizione a seguito della mancata copertura di uffici 

o funzioni dirigenziali non generali, sono destinate esclusivamente alla quota inerente alla retribuzione di risultato.  

4. Le risorse che, in ragione di ciascun anno di vigenza del presente accordo, dovessero incrementare il Fondo sono 

destinate interamente alla quota relativa alla retribuzione di risultato. 

 

 

Articolo 3 

Criteri per la determinazione retribuzione di risultato 

(art. 25, co. 1, lett. c) – C.C.N.L. 2019/2021)  

 

1. La retribuzione di risultato è attribuita sulla base del grado di raggiungimento degli obiettivi e dei comportamenti 

organizzativi per la loro realizzazione, misurati secondo il Sistema di misurazione e valutazione della performance (di 

seguito SMVP) vigente nell’anno di riferimento. 

2.  La retribuzione di risultato si articola in quattro livelli, in base al punteggio assegnato con riferimento alla 

valutazione conseguita in applicazione del SMVP vigente, posto a 100 il punteggio massimo, cui sono associate le 

percentuali della retribuzione erogabile, secondo la tabella che segue:  

 

livello  punteggio  

valore percentuale  

della retribuzione di 

risultato 

A da 91 a 100 100% 

B da 81 a 90 90% 

C da 71 a 80 80% 

D da 61 a 70 70% 

E fino a 60 0 

 

3. Ai sensi dell’art. 25, comma 3 del C.C.N.L. 2006-2009, Area I della dirigenza, l’importo annuo individuale della 

componente di risultato non può in nessun caso essere inferiore al 20% del valore annuo della retribuzione di posizione 

percepita nell’anno di riferimento. Tale percentuale è riconosciuta nei limiti delle risorse disponibili costituenti il Fondo 

per il pertinente anno. 
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Articolo 4 

Differenziazione della retribuzione di risultato 

(art. 25, co. 1, lett. c) – C.C.N.L. 2019/2021)  

 

1. In attuazione dell’articolo 25, comma 1, lett. c) del CCNL 2019/2021, la misura percentuale della maggiorazione 

della retribuzione di risultato attribuita dall’articolo 19, comma 3 del predetto CCNL, ai dirigenti che conseguano le 

valutazioni più elevate in base al SMVP in vigore, è fissata al 30% rispetto al valore medio pro-capite delle risorse 

complessivamente destinate alla medesima retribuzione di risultato.  

2.  In attuazione del citato l’articolo 19, la maggiorazione è destinata al 10% dei dirigenti valutati positivamente. 

3. Per l’individuazione dei destinatari della maggiorazione, a parità di valutazione, in prima istanza, si applica quale 

titolo di preferenza, la media delle valutazioni, attribuite nel triennio precedente a quello di riferimento della retribuzione 

di risultato, in qualità di dirigente di livello non generale. 

4. A parità del valore di cui al comma 3, in seconda istanza, si applica quale titolo di ulteriore preferenza la maggiore 

anzianità di servizio in qualità di dirigente di livello non generale. 

5. A parità del valore di cui al comma 4, in terza istanza, si applica quale titolo di ulteriore preferenza il maggior 

numero di giorni di servizio, nel corso dell’anno di riferimento della retribuzione di risultato, in qualità di dirigente di livello 

non generale. 

6. Infine, a parità del valore di cui al comma 5, in ultima istanza, si applica quale titolo di preferenza la maggior età 

anagrafica. 

7. La maggiorazione si aggiunge alla retribuzione della performance individuale. 

 

 

Articolo 5 

Definizione della quota di incremento della retribuzione di risultato per incarichi aggiuntivi 

(art. 25, co. 1, lett. d) – C.C.N.L. 2019/2021)  

 

1. I compensi previsti per gli incarichi aggiuntivi svolti dai dirigenti di livello non generale affluiscono al Fondo per la 

retribuzione di posizione e di risultato, secondo la vigente disciplina del regime di onnicomprensività della retribuzione dei 

dirigenti e concorrono a determinare la risorsa destinata alla retribuzione di risultato dei dirigenti medesimi. 

2. La retribuzione di risultato dei dirigenti di livello non generale che abbiano svolto incarichi aggiuntivi è incrementata 

nella misura pari al 66% dell’importo lordo dipendente del compenso previsto per ciascun incarico.  

 

 

Articolo 6 

Integrazione della retribuzione di risultato per incarichi ad interim o di reggenza 

(art. 25, co. 1, lett. e) – C.C.N.L. 2019/2021)  

 

1. La retribuzione di risultato dei dirigenti che abbiano svolto incarichi ad interim per periodi di sostituzione di altro 

dirigente, ovvero incarichi di reggenza di uffici/funzioni di livello dirigenziale non generale è incrementata nella misura 

pari al 25% della retribuzione di posizione complessiva prevista per gli uffici/funzioni ricoperti ad interim o in reggenza. 

2. L’integrazione della retribuzione di risultato di cui al comma 1 è subordinata, oltre che alla sussistenza di un 

formale provvedimento di conferimento dell’incarico, alla valutazione positiva dell’attività svolta nell’ufficio/funzione 

affidato ad interim o in reggenza mediante l’attribuzione, ex articolo 3, di un punteggio superiore a 60 ed è commisurata al 

periodo di durata dell’incarico medesimo. 

 

 

Articolo 7 

Criteri e limiti per gli incentivi economici alla mobilità territoriale 

(art. 25, co. 1, lett. i) – C.C.N.L. 2019/2021)  
 

1. Una percentuale pari all’1% annuo delle risorse stanziate per la retribuzione di risultato è destinata agli incentivi 

economici alla mobilità territoriale di cui all’articolo 30 del CCNL 2016-2018 tra le diverse sedi dell’amministrazione. 

2. La misura degli incentivi di cui al precedente comma è calcolata, al netto degli oneri a carico dello Stato, in base 

alla distanza chilometrica tra la sede di precedente titolarità e quella di nuova assegnazione secondo il seguente prospetto: 

a)  distanza superiore a 400 km.    € 3.000,00 

b)  distanza compresa tra 201 e 400 km.  € 1.500,00 

c)  distanza compresa tra 120 e 200 km.  €    500,00 

3. L’incentivo economico alla mobilità territoriale è attribuito, ad istanza di parte, una tantum nell’anno in cui è stato 

disposto il trasferimento ed è corrisposto quale integrazione della retribuzione di risultato dell’anno di riferimento. 
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4. L’incentivo economico alla mobilità territoriale non è attribuibile per i trasferimenti d’ufficio come conseguenza 

di provvedimenti disciplinari o per responsabilità dirigenziale ex articolo 21 del D.lgs. n. 165/2001. L’incentivo medesimo 

non è dovuto se l’istante ha il domicilio o la residenza nella sede di nuova assegnazione ovvero se ha trasferito il proprio 

domicilio o la residenza da tale sede nell’anno precedente alla nuova assegnazione.  

5, Qualora, in una delle annualità di vigenza del presente accordo, l’accoglimento delle istanze di attribuzione 

dell’incentivo economico alla mobilità territoriale dovesse rendere insufficienti le risorse stanziate ai sensi del comma 1, 

queste sono aumentate nella misura necessaria a soddisfare tutte le richieste in base ai valori indicati nel comma 2. La 

risorsa idonea agli scopi del presente articolo, così come eventualmente aumentata, deve comunque essere contenute nel 

limite di un importo pari al 5% delle risorse complessivamente destinate alla retribuzione di risultato nell’anno di 

riferimento, al fine del rispetto di quanto disposto dall’articolo 30 comma 2 del CCNL 2016-2018. 

6. L’eventuale eccedenza delle risorse per gli incentivi economici alla mobilità territoriale, calcolate ai sensi del 

comma 1, rispetto alle istanze accolte, è utilizzata secondo l’originale destinazione per la retribuzione di risultato dell’anno 

di riferimento.   

 

Articolo 8 

Criteri e risorse per l’applicazione della clausola di salvaguardia economica 

(art. 25, co. 1, lett. j) – C.C.N.L. 2019/2021)  
 

1.  Per quanto riguarda la disciplina dei criteri e delle risorse per l’applicazione della clausola di salvaguardia 

economica, di cui all’art 25, co. 1, lett. j)  del  C.C.N.L. 2019/2021, si rimanda alla contrattazione collettiva nazionale 

integrativa relativa all’utilizzazione del Fondo per le retribuzioni di posizione e di risultato dell’anno di riferimento. 

 

Articolo 9 

Elemento di garanzia della retribuzione del personale dirigenziale in distacco sindacale 

(art. 25, co. 1, lett k) – C.C.N.L. 2019/2021)  
 

1.  Per quanto riguarda la disciplina dell’elemento di garanzia della retribuzione del personale dirigenziale in distacco 

sindacale, di cui all’art 25, co. 1, lett. k)  del  C.C.N.L. 2019/2021, si rimanda alla contrattazione collettiva nazionale 

integrativa relativa all’utilizzazione del Fondo per le retribuzioni di posizione e di risultato dell’anno di riferimento. 

 

 

Articolo 10 
Disposizioni finali 

1. Per gli istituti contrattuali, per i quali è prevista la contrattazione collettiva integrativa, non disciplinati nel presente 

accordo, le parti rimandano ad una successiva sessione negoziale. 

 

2. Le Parti si impegnano a definire in una specifica sessione negoziale le modifiche e/o integrazioni che dovessero 

rendersi necessarie da interventi normativi o contrattuali successivi alla stipula del presente accordo integrativo.  
 

3. Il presente accordo produce i suoi effetti 

 

Articolo 11 
Disapplicazioni 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024, la disciplina contenuta nel C.C.N.I. 4 agosto 2022 cessa di produrre i suoi effetti.  
 



DOTAZIONE

 ORGANICA MIMIT

FASCE

ECONOMICHE

FUNZIONI 

DIRIGENZIALI

COSTO UNITARIO

POSIZIONE FISSA

CCNL 2019-2021

COSTO PER  

NUMERO  

POSIZIONI 

(retribuzione fissa)

ONERI 

POSIZIONE FISSA

(38,38%)

COSTO UNITARIO

 POSIZIONE 

VARIABILE 

COSTO PER  

NUMERO  

POSIZIONI 

(retribuzione 

variabile)

ONERI POSIZIONE 

VARIABILE

(38,38%)

COSTO UNITARIO 

ANNUO 

RETRIBUZIONE DI 

POSIZIONE 

(fissa + variabile)

COSTO POSIZIONI

(lordo dipendente)

ONERI TOTALI 

(POSIZIONE FISSA 

+ POSIZIONE 

VARIABILE)

(38,38%)

COSTO TOTALE 

RETRIBUZIONE DI 

POSIZIONE FISSA E 

POSIZIONE 

VARIABILE

(lordo 

Amministrazione)

1^ 65 13.345,11 867.432,15 332.920,46 32.900,00 2.138.500,00 820.756,30 46.245,11 3.005.932,15 1.153.676,76 4.159.608,91

2^ 35 13.345,11 467.078,85 179.264,86 28.200,00 987.000,00 378.810,60 41.545,11 1.454.078,85 558.075,46 2.012.154,31

3^ 10 13.345,11 133.451,10 51.218,53 23.500,00 235.000,00 90.193,00 36.845,11 368.451,10 141.411,53 509.862,63

110 6.681.625,85

3^ 1 13.345,11 13.345,11 5.121,85 23.500,00 23.500,00 9.019,30 36.845,11 36.845,11 14.141,15 50.986,26 23.368,70
165 GG Sabirna Cioffi

16/07/2024-31/12/2024

3^ 1 13.345,11 13.345,11 5.121,85 23.500,00 23.500,00 9.019,30 36.845,11 36.845,11 14.141,15 50.986,26 23.368,70
165 GG Paolo D'Alesio

16/07/2024-31/12/2024

2 46.737,41

8.926.098,84

6.728.363,26

27.231,91

177.382,78

77.000,00

1.916.120,89

STIMA PER 11 PREMI DI MAGGIORAZIONE RISULTATO

 (la quota individuale l'ho stimata per un valore 

pari a € 7.000,00)

STIMA FONDO DIRIGENTI 2024

STIMA QUOTA RISERVATA AL RISULTATO

CALCOLO QUOTE DI INCREMENTO FONDO DIRIGENTI 

PER POTENZIAMENTO DOTAZIONE ORGANICA DELLE POSIZIONI DIRIGENZIALI DI LIVELLO NON GENERALE

DEL MINISTERO DELLE IMPRESE E MADE IN ITALY - ANNO 2024

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 174, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero delle imprese e del made in Italy” (GU Serie Generale n.281 del 01-12-2023)
Decreto ministeriale 10 gennaio 2024, come modificato con D.M. 13 gennaio 2024, recante l’individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy, registrato dalla Corte dei conti in data 20/02/2024 al n. 267

decreto ministeriale 11 gennaio 2024 di graduazione degli Uffici dirigenziali di livello non generale già menzionati in tre fasce di immutato valore economico: prima fascia, € 32.900,00; seconda fascia, € 28.200,00; terza fascia, € 23.500,00;

COSTO POSIZIONI 

CCNL 2019-2021

PNRR decreto interministeriale 

 16/02/2024 recante “Modifiche alle 
disposizioni relative all’istituzione, 

all’articolazione e all’organizzazione 
dell’Unità di Missione per il PNRR”, 

registrato dalla Corte dei Conti in data 18 

marzo 2024 al n. 438

COSTO PIENO E COMPLESSIVO

POSIZIONI DIRIGENZIALI 

STIMA APPLICAZIONE ART. 54 ccnl 2016-2018

STIMA COSTO INCARICHI AD INTERIM 2024 (n. 18)



DOTAZIONE

 ORGANICA MIMIT

FASCE

ECONOMICHE

FUNZIONI 

DIRIGENZIALI

COSTO UNITARIO

POSIZIONE FISSA

CCNL 2019-2021

COSTO PER  

NUMERO  

POSIZIONI 

(retribuzione 

fissa)

ONERI 

POSIZIONE FISSA

(38,38%)

COSTO UNITARIO

 POSIZIONE 

VARIABILE 

COSTO PER  

NUMERO  

POSIZIONI 

(retribuzione 

variabile)

ONERI POSIZIONE 

VARIABILE

(38,38%)

COSTO UNITARIO 

ANNUO 

RETRIBUZIONE DI 

POSIZIONE 

(fissa + variabile)

COSTO POSIZIONI

(lordo 

dipendente)

ONERI TOTALI 

(POSIZIONE FISSA 

+ POSIZIONE 

VARIABILE)

(38,38%)

COSTO TOTALE 

RETRIBUZIONE DI 

POSIZIONE FISSA E 

POSIZIONE VARIABILE

(lordo Amministrazione)

1^ 65 13.345,11 867.432,15 332.920,46 32.900,00 2.138.500,00 820.756,30 46.245,11 3.005.932,15 1.153.676,76 4.159.608,91

2^ 35 13.345,11 467.078,85 179.264,86 28.200,00 987.000,00 378.810,60 41.545,11 1.454.078,85 558.075,46 2.012.154,31

3^ 4 13.345,11 53.380,44 20.487,41 23.500,00 94.000,00 36.077,20 36.845,11 147.380,44 56.564,61 203.945,05

104 6.375.708,27

FUNZIONI 

DIRIGENZIALI

COSTO UNITARIO

POSIZIONE FISSA

CCNL 2016-2018

COSTO PER  

NUMERO  

POSIZIONI 

(retribuzione 

fissa)

ONERI POSIZIONE 

FISSA

(38,38%)

COSTO UNITARIO 

POSIZIONE  

VARIABILE 

COSTO PER  

NUMERO  

POSIZIONI 

(retribuzione 

variabile)

ONERI POSIZIONE 

VARIABILE

(38,38%)

VALORE UNITARIO 

ANNUO 

RETRIBUZIONE DI 

POSIZIONE 

(fissa + variabile)

COSTO POSIZIONI

(lordo 

dipendente)

ONERI TOTALI 

(POSIZIONE FISSA 

+ POSIZIONE 

VARIABILE)

(38,38%)

COSTO TOTALE 

RETRIBUZIONE DI 

POSIZIONE FISSA E 

POSIZIONE VARIABILE

(lordo Amministrazione)

RISULTATO 
ONERI 

(32,70%)

RISULTATO LORDO 

AMMINISTRAZIONE

COSTO TOTALE 

RETRIBUZIONE 

POSIZIONE E 

RISULTATO 

RIVALUTAZIONE 

3,78%

COSTO TOTALE 

RETRIBUZIONE 

POSIZIONE E RISULTATO 

1 12.565,11 12.565,11 4.822,49 23.500,00 23.500,00 9.019,30 36.065,11 36.065,11 13.841,79 49.906,90 25.317,00 8.278,66 33.595,66 83.502,56 3.156,41 86.658,97

1

1 12.565,11 12.565,11 4.822,49 23.500,00 23.500,00 9.019,30 36.065,11 36.065,11 13.841,79 49.906,90 46.430,38 17.387,60 63.817,98

1 12.565,11 12.565,11 4.822,49 23.500,00 23.500,00 9.019,30 36.065,11 36.065,11 13.841,79 49.906,90 46.430,38 17.387,60 63.817,98

2 127.635,96

107

COSTO TOTALE 

RETRIBUZIONE DI 

POSIZIONE FISSA E 

POSIZIONE VARIABILE

(lordo amm.ne)

RISULTATO
ONERI

 (32,70%)

RISULTATO 

LORDO AMM.NE

COSTO TOTALE 

RETRIBUZIONE 

POSIZIONE E 

RISULTATO

RIVALUTAZIONE 

3,78%

COSTO TOTALE 

RIVALUTATO 

RETRIBUZIONE 

POSIZIONE E RISULTATO

PNRR - 3^ fascia
1 12.565,11 12.565,11 4.822,49 23.500,00 23.500,00 9.019,30 36.065,11 36.065,11 13.841,79 49.906,90 25.317,18 8.278,72 33.595,90 83.502,80 3.156,41 86.659,21 86.659,21

PNRR 360 gg.

Armando Anastasio intero anno 

2024

PNRR - 3^ fascia
1 12.565,11 12.565,11 4.822,49 23.500,00 23.500,00 9.019,30 36.065,11 36.065,11 13.841,79 49.906,90 25.317,18 8.278,72 33.595,90 83.502,80 3.156,41 86.659,21 86.659,21

PNRR 360 gg.

Enrico Mallamaci intero anno 

2024

PNRR - 3^ fascia
1 12.565,11 12.565,11 4.822,49 23.500,00 23.500,00 9.019,30 36.065,11 36.065,11 13.841,79 49.906,90 25.317,18 8.278,72 33.595,90 83.502,80 3.156,41 86.659,21 86.659,21

PNRR 360 gg.

Giulia Buonocore intero anno 

2024

3 259.977,63 259.977,63

PNRR - 3^ fascia
1 12.565,11 12.565,11 4.822,49 23.500,00 23.500,00 9.019,30 36.065,11 36.065,11 13.841,79 49.906,90 25.317,18 8.278,72 33.595,90 83.502,80 3.156,41 86.659,21 39.718,80

PNRR 165 gg.

CIOFFI SABRINA

16/07/2024-31/12/2024

PNRR - 3^ fascia
2 12.565,11 12.565,11 4.822,49 23.500,00 23.500,00 9.019,30 36.065,11 72.130,22 27.683,58 63.748,69 25.317,18 8.278,72 33.595,90 97.344,59 3.679,63 86.659,21 39.718,80

PNRR 165 gg.

D'ALESIO PAOLO

16/07/2024-31/12/2024

2 79.437,61

Da relazione tecnica DL 21/2022

Posizioni 

dirigenziali 

ricoperte per 

l'intero anno 2024

(Brunetti Paola e 

Scarpulla 

Riccardo)

UMASI - 3^ fascia

 (art. 30 DL 

44/2023)

quota di importo 

inferiore secondo 

relazione tecnica

TOTALE POSIZIONI

 Decreto Interministeriale 

16/02/2024 recante 

“Modifiche alle 
disposizioni relative 

all’istituzione, 
all’articolazione e 
all’organizzazione 

dell’Unità di Missione per 
il PNRR” , registrato dalla 

Corte dei Conti in data 18 

marzo 2024 al n. 438

TOTALE POSIZIONI

TOTALE POSIZIONI DIRIGENZIALI 

COSTO POSIZIONI DIRIGENZIALI E COMPUTO QUOTE DI INCREMENTO FONDO DIRIGENTI 

PER POTENZIAMENTO DOTAZIONE ORGANICA DELLE POSIZIONI DIRIGENZIALI DI LIVELLO NON GENERALE

DEL MINISTERO DELLE IMPRESE E MADE IN ITALY - ANNO 2024

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 174, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero delle imprese e del made in Italy” (GU Serie Generale n.281 del 01-12-2023)
Decreto ministeriale 10 gennaio 2024, come modificato con D.M. 13 gennaio 2024, recante l’individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy, registrato dalla Corte dei conti in data 20/02/2024 al n. 267

decreto ministeriale 11 gennaio 2024 di graduazione degli Uffici dirigenziali di livello non generale già menzionati in tre fasce di immutato valore economico: prima fascia, € 32.900,00; seconda fascia, € 28.200,00; terza fascia, € 23.500,00;

  TABELLA dPCM 
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104 POSIZIONI 

CCNL 2019-2021

PNRR

art. 8, c.1, DLn. 

77/2021

Posizioni diringenziali ricoperte 

per l'interno anno 2024

UMGP - 3^ fascia

(art. 7, co 2,  DL 

21/2022) con 

rivalutazione del 

3,78% secondo 

relazione tecnica 

INCREMENTO 

DOTAZIONE 

ORGANICA PER 

DISPOSIZIONI 

NORMATIVE

CCNL 2016-2018

Posizione dirigenziale di 

secondo fascia 

ricoperta per l'intero 

anno 2024

Laura Fasano

INCREMENTO 

DOTAZIONE 

ORGANICA PER 

DISPOSIZIONI 

NORMATIVE

CCNL 2016-2018

Da relazione tecnica DL 21/2022INCREMENTO RISORSE A VALERE SUL FONDO 2024

INCREMENTO RISORSE A VALERE SUL FONDO 2024



SEZIONE I - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità Importo
Descrizione delle voci di alimentazione

Risorse storiche e consolidate 
Fondo risorse storiche anno 2004 (al netto della riduzione del 10% di cui all'articolo 1 , comma 189, Legge 266/2005 6.225.896,76
incrementi esplicitamente quantificati in sede di ccnl 0
CCNL biennio economico 2002/2003 art. 58, co. 5, punti 1 e 2 531.882,61
CCNL biennio economico 2004/2005 art. 7, c. 1, punti 1, 2 e 3 455.839,61
CCNL biennio economico 2006/2007 art.22 c.1 alinea 1 e 2 385.516,44
CCNL biennio economico 2008/2009  art.7, c.1 251.024,99
CCNL biennio economico  2016/2018 art.51, c.1 249.961,00
CCNL biennio economico  2019/2021 art.32, commi 2  (1,94% ) 307.173,00

TOTALE 8.407.294,41
Descrizione delle voci di alimentazione
Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità
CCNL1998/2001 art. 41, c.2, lett. c ora CCNL 2002/05 art. 51, c. 3, lett. d) e c. 4  - Ria Cessati fino anno 2016 (quota intera) 1.712.641,71
conguaglio RIA 2016 (importo effettivo RIA 2016: 1.715.197,17 - importo certificato fondo 2017: 1.712.641,71) 2.555,46
CCNL 1998/2001 art. 41, c.2, lett. c ora CCNL 2002/05 art. 51, c. 3, lett. d) e c. 4  - Ria Cessati fino anno 2017 (quota intera) 8.908,35
CCNL 1998/2001 art. 41, c.2, lett. c ora CCNL 2002/05 art. 51, c. 3, lett. d) e c. 4  - Ria Cessati anno 2018 (quota intera) 31.422,98
CCNL1998/2001 art. 41, c.2, lett. c ora CCNL 2002/05 art. 51, c. 3, lett. d) e c. 4  -  Ria Cessati anno 2019 (quota intera) 38.830,66
CCNL1998/2001 art. 41, c.2, lett. c ora CCNL 2002/05 art. 51, c. 3, lett. d) e c. 4  -  Ria Cessati anno 2020 (quota intera) 8.321,36
CCNL1998/2001 art. 41, c.2, lett. c ora CCNL 2002/05 art. 51, c. 3, lett. d) e c. 4  -  Ria Cessati anno 2021 (quota intera) 6.744,77
CCNL1998/2001 art. 41, c.2, lett. c ora CCNL 2002/05 art. 51, c. 3, lett. d) e c. 4  -  Ria Cessati anno 2022 (quota intera) 1.474,95
Quota Fondo Dipartimento sviluppo e coesione 1.959.322,25
Quota personale proveniente da IPI 1.071.527,00
Quota personale proveniente da ICE 197.336,32
Incremento normativo dPCM 23/12/2021 158.123,00
quota incremento dotazione organica 1 unità UMGSP (art. 7, co.2, DL 21/03/2022 n. 21 - UMGP) - quota intera anno 2024 86.658,97
quota incremento dotazione organica 2 unità UMASI (art. 14, comma 1 bis, DL n. 44 del 2023, convertito dalla L. n. 74 del 2023)

quota intera anno 2024 127.635,96

TOTALE 5.411.503,74
Elenco norme che incrementano il Fondo in deroga all'art. 23, comma 2, d. lgs. 75/2017

Incremento normativo dPCM 27/12/2024 (TAB. 5) 147.204,00

SEZIONE II - Risorse variabili
Descrizione delle voci di alimentazione variabiliCCNL 2002/2005 art. 58, co 3 lett. d) Incarichi aggiuntivi  - quota (50%) da acquisire al Fondo 2024 per il finanziamento della retribuzione di 

risultato

(quota intera pari a € 550.410,63) 275.205,32
CCNL 2002/2005 art. 58, co 3 lett. e) Risparmi di gestione 0,00
CCNL 2016/2018 art. 31, co. 3, Assicurazione dirigenti 0,00
QUOTA per prestazioni rese a terzi riassegnata con nota MEF/RGS/IGB Prot. MEF-RGS 3273 del 7.01.2025 33.446,30
Rateo RIA cessati anno 2023 1.112,64 

TOTALE 309.764,26

TOTALE FONDO 2024 A LORDO DELLE DECURTAZIONI 14.275.766,41
SEZIONE III - Decurtazioni del Fondo
Descrizione delle voci di decurtazione del Fondo
decurtazioni per trasferimenti ad altre Amministrazioni
Quote in diminuzione (trasferimento Direzione Turismo, art. 1, comma 19-bis, legge 233/2006 -296.059,19 
quota parte fissa trasferita PCM ex DPCM 9 agosto 2016 -140.676,23 

quota parte fissa trasferita Agenzia coesione territoriale ex DPCM 9 agosto 2016 -1.336.424,19 

decurtazione totale per trasferimenti alla PCM e all'Agenzia coesione territoriale -1.477.100,42 
quota trasferimento sette dirigenti al MAECI decreto-legge 21.09.2019 n. 104 (573.686,30) -573.686,30 

Recupero somma a partire dall'anno 2023 per trasferimento dirigenti al MAECI (differenza tra  573.686,30 e 493.633,50) 80.052,80
quota trasferimento 19 dirigenti al MASE (già MITE) decreto-legge 1.03.2021 n. 22 (1.382.693,73) -1.382.693,73 

TOTALE -3.649.486,84 
decurtazioni di parte fissa art. 1 c. 456 della Legge 147/2013
decurtazione relativa alla retribuzione di posizione (fissa+variabile) per 34 posizioni   -1.545.830,17 
decurtazione relativa alla quota di risultato per 34 posizioni -296.475,88 

decurtazione strutturale ai sensi dell'art. 1, comma 456, Legge n.147 del 2013 (riduzione di 34 posizioni dirigenziali)  -1.842.306,05 

TOTALE DECURTAZIONI -5.491.792,89 

FONDO TENDENZIALE 2024 AL NETTO DELLE DECURTAZIONI 8.783.973,52

"Limite 2016 aggiornato al Fondo 2023" certificato 8.390.805,61
Incremento normativo dPCM 27/12/2024 (Tab. 5) 147.204,00

quota incremento dotazione organica 3 unità PNRR ( Art. 8 D.L. n. 77 del 2021, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108) - quota intera anno 2024  

ANASTASIO Armando div. I,  MALLACI Enrico div. II e BONOCORE Giulia div. III - quota rivalutata del 3,78% € 259.977,63 importo già inserito nel limite 2023 0,00
PNRR incremento dotazione organica di ulteriori 2 unità - Decreto Interministeriale 16/02/2024 recante “Modifiche alle disposizioni relative all’istituzione, 

all’articolazione e all’organizzazione dell’Unità di Missione per il PNRR” , registrato dalla Corte dei Conti in data 18 marzo 2024 al n. 438. CIOFFI Sabrina dal 

16/07/2024 div. IV e D'Alesio Paolo 16/07/2024 div. V 79.437,61

Limite 2016 aggiornato al Fondo 2024 8.617.447,22
Riduzione ai sensi dell'art. 23, comma 2, d. lgs. 75/2017 -166.526,30 

TOTALE FONDO RICONDOTTO AL FONDO LIMITE 2016 AGGIORNATO AL 2024 8.617.447,22
CCNL 2002/2005 art. 58, co 3 lett. d) Incarichi aggiuntivi  quota (50%) da acquisire al Fondo 2024 per il finanziamento della retribuzione di 

risultato (quota intera pari a € 550.410,63) 275.205,32
CCNL 2002/2005 art. 58, co 3 lett. e) Risparmi di gestione 0,00
CCNL 2016/2018 art. 31, co. 3, Assicurazione dirigenti 0,00
QUOTA per prestazioni rese a terzi riassegnata con nota MEF/DRGS/IGB prot. 245234 es. finanziario 2024 33.446,30

TOTALE FONDO 2024 DI CUI SI CHIEDE CERTIFICAZIONE 8.926.098,84

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY

TABELLA A

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO PER I DIRIGENTI SECONDA FASCIA - ANNO 2024


